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Al seminario democristiano sulla pubblica am minorazione \£?$fà' 

n* 

di Piccoli contro 
della legge 382 

M 

La DC ammonita a bilanciare centralmente il poteri regionali che esprime
rebbero « tendenze centrifughe » - Le autonomie contrapposte al decentramen
to -Si pensa ad una legislazione ferrea? - Le lamentazioni della Chiesa 

?" 
ROMA — I resoconti ufficiali 
non lo riferiscono, ma in ef
fetti l'on. Piccoli ha lanciato 
un ' angosciato avvertimento 
al suo > partito: il momento 
più severo che attende la DC 
nel futuro è l'attuazione della 
« 382 », tanto severo che po
trà decidere della sorte stes
sa della DC. E ancora: non 
sono ' le intese programmati-
clic di luglio a minacciarci 
bensì la possibilità che nelle 
regioni e negli enti locali si 
determini un contropotere 
rispetto allo Stato • unitario. 

Il secondo seminario dei 
gruppi parlamentari de, aper
tosi ieri all'EUR e dedicato ai 
problemi della pubblica am
ministrazione, • si è •'• subito 
tinto dei colori di una pro
fonda incertezza ' strategica 
che le strampalate certezze 
del - correlatore Bartolomei 
non sono valse a mitigare.: 
Piccoli non ha seguito il vi- i 
ce-segretario Galloni (che a-
veva pronunciato la prolusio
ne generale al convegno) sul 
terreno di una serena inge
gneria di contrappesi istitu
zionali tra i poteri legislativi ' 
e amministrativi decentrati e 
quelli centrali: ha invece al
zato il dito contro il « preoc
cupante emergere di tendenze 
centrifughe ». il degenerare 
dell'autonomia in decentra
mento, l'affermarsi di una 
pratica di tipo federalista: 
insomma contro le e discra
sie» che potrebbero cambia
re il disegno regionalistico 
della Costituzione «in qual
che cosa di diverso». 
' Il capo-gruppo de della 

Camera ha posto con suffi
ciente chiarezza il problema 
di una - ' legislazione-quadro 
centrale sulle materie di com
petenza regionale che. appun
to, imbrigli lo «spirito fede
ralistico » in cui, a quanto ; 
sembra, sono caduti anche la j 
maggior parte degli ammi- ' 
nistratori locali democristia
ni. Il ' timore n fondamentale 
che alimenta gli interrogativi 
piccoliani è che. in assenza 
di una legislazione di ferro, 
le : regioni attuino « un'inva
sione della sfera più qualifi
cante della libertà del citta
dino», cioè si propongano 
'come organismi di regolazio-
n« burocratica della politica 
e dell'economia. 

Ma sono davvero questi i 
pericoli che devono preoccu
pare? Egli ba fatto riferimen
to ad alcuni episodi di gret
tezza corporativa e di arro
ganza centralistica che si sa
rebbero prodotti a livello re
gionale. E ci ha messo den
tro anche questioni poco per
tinenti (le lamentazioni della 
Chiesa per presunti eccessi 
di pubblicizzazione nel cam
po dell'assistenza): questioni, 
cioè, che non riguardano la 
bramosia dei poteri locali 
bensì un processo profondo 
di socializzazione delle con
dizioni di esistenza e di tute
la dei bisogni che è un dato 
della coscienza •' collettiva. 
Ebbene, tutto questo sta a 
testimoniare non un eccesso 

; bensì una perdurante insuffi-
. cienza di autonomia, di avvi
cinamento degli organi del
l'amministrazione alla base 

I pericoli sono altri, e il 
principale di essi- è che raen-

' talità. resistenze e pratiche 
centralistiche frustrino le at
tese grandi che l'ordinamento 

; autonomistico ha suscitato. 
Perché, allora, l'on. Piccoli 
attira la sua preoccupata at
tenzione sul versante oppo
sto? 

Abbiamo seguito gli umori 
• dell'assemblea di fronte agli 
; ammonimenti che le venivano 
. rivolti. C'è stato all'inizio un 
• evidente stupore. I decreti 
della 382 hanno appena due 
mesi di vita, n governo se ne 
è gloriato: esponenti qualifi-

' cati della DC li hanno esalta
ti. La sensazione generale era 
stata che le dure resistenze 
emerse nella DC nel momen
to della loro elaborazione 

: (chi non ricorda le sortite di 
; Martora e Donat Catini?) 
. fossero state superate per u-
• na dislocazione del grosso 
1 del partito e dei suoi gruppi 

parlamentari - su posizioni 
coerenti al dettato costìtuzio-

, naie. Ora. invece, ci si viene 
' a dire che le cose stanno a 
rovescio: che l'umore preva
lente della DC era contrario. 
e se ne fa portavoce proprio 

; il maggiore esponente parla-
'. mentare del partito. 

L'assemblea dei deputati e 
dei senatori de è sembrata 
accogliere l'ammonimento di 
Piccoli, lasciando isolate le 
voci di protesta che si sono 
levate nel corso della rela
zione. Cosa vuol dire? In at-

; tesa dello sviluppo dei lavori 
del seminario, ci permettia
mo un'ipotesi: la DC è spa
ventata dall'idea che la mac-

; china amministrativa della 
• roano pubblica sia sottratta 

alla sua separatezza, alla sua 
«neutralità» garantita dalla 
norma astratta (insomma, al
la sua docilità rispetto ad un 
sistema di potere reale che 

. ala altrove) per diventare 

. capillarmente spacchio delle 
tensioni e dei rapporti • di 

sociali e politici. 
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Una grave decisione presa dalla Procura della Repubblica 
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Riaperti automa due covi 
missini chiusi dalla PS 
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I sigilli erano stati apposti dopo l'assassinio di Walter Rossi - Sono serviti in passato come basi di partenza 
di spedizioni squadrista e provocazioni antidemocratiche - Polemiche negli ambienti giudiziari e proteste nella citta 
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Mentre al Senato proseguono gli incontri ^ ; 
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Pretestuòse polemiche de ritardano 
una soluzione per l'equo canone 

' ROMA — Mercoledì sera, su 
, iniziativa del gruppo dei 
* senatori comunisti, si era 

tenuto un incontro tra 1 
. rappresentanti del partiti 
•per la definizione di un te

sto di legge sull'equo cano-
: ne; - in precedenza si era 

concordato di accantonare I 

metodo (quello del confron
to delle posizioni) e peral
tro già concordato, muoven
do accuse al gruppo comu
nista di volere sabotare e 
ritardare l'approvazione del
la legge. 

A nome della delegazione 
de il senatore Bausi ha ri-

l < V J t k * ; r" . •**• r i f » •' :. 3 ->i ' > t a f / * » < 

punti su cui sembrava inv '. lasciato ieri • una dichiara-possibile un accordo (in 
particolare sul tasso di ren-

, dlmeoto che In commissio
ne la DC e 11 centrodestra 
avevano portato dal 3 al 5 
per cento), per esaminare 

-i invece quelli su cui si po-
• teva trovare una convergen
za e in particolare sul fon
do sociale e sulla normativa 
a tutela dell'inquilino. • 

La riunione avrebbe dovu-
t to affrontare altri punti 

della normativa, < oltre al 
problema del catasto, per 11 
quale il gruppo comunista 
ritiene indispensabile che il 
ministro delle Finanze ven
ga a riferire sugli orienta-

i menti del governo, secondo 
, gli impegni assunti davanti 

:. all'assemblea di Palazzo Ma-
,: dama dal ministro della giu
stizia Bonifacio il 28 luglio 

' SCOrSO. '.'•'• "V•:•>••• v -

Ma nella riunione tra 1 
, gruppi senatoriali la dele* 
. gazione democristiana " ha 
• dichiarato che non si pote

va continuare con questo 

zione in cui accusa il PCI 
di «rimettere tutto in di
scussione » e attacca l'at
teggiamento comunista che 
«lascia volutamente in so
speso un problema la cui 
soluzione si dimostra gior
no per giorno sempre più 
indifferibile». 

Sulla questione il compa
gno Gaetano Di Marino, vi
ce presidente del gruppo co
munista del Senato ha rila
sciato questa dlchlaràzicne:. 
« L'accusa che il sen. Bausi 
muove al gruppo comunista 
di seguire una tattica ritar-
datrlce e cavillosa per im
pedire l'approvazione della 
legge sull'equo canone è in
giusta e pretestuosa. Noi ab
biamo cercato, in questi me-
6i, con grande impegno, pa
zienza e senso di responsa
bilità di arrivare a soluzio
ni concordate sui problemi 
controversi ispirandoci alle 
indicazioni contenute nella 
intesa programmatica e 
nel disegno di legge gover
nativo che invece la delega

zione de ha mostrato di vo-
• ler disattendere. * Abbiamo 
Infatti - dovuto ' constatare 
che la delegazione non ha fi
nora voluto recedere da cer. 
te posizioni e propone nel
la sostanza un'entità de»li 
aumenti dei fitti, un tasso 
di rendimento, alcuni para
metri e un livello di indiciz
zazione assolutamente inac
cettabili. Ritengo che a que
sto punto — prosegue Di 
Marino — sia indispensa

bile andare rapidamente ad : 
un incontro politico tra i 
gruppi parlamentari, i par-
tìti e il governo perché o-
gnurib si assuma la sua re
sponsabilità. Ritengo inol
tre che una soluzione con- ' 
cordata per varare la legge 
sia possibile nell'ambito del- : 
le linee del disegno di legge 
governativo e dell'intesa 
programmatica. Pretendere 
di volere imporre, come pa- : 
re voglia la delegazione de, 
esosi aumenti del monte dei 
fitti, un tasso di rendimento 
intorno al 4 per cento, una 
Indicizzazione a partire dal 
secondo biennio, normative 
Inaccettabili, significa inve
ce — conclude Di Marino — 
volere prevaricare e ncn vo
lere trattare con la ragione
volezza e il senso di respon
sabilità necessari ». 

c. n. 

ROMA. — «Noi intanilo i co
vi li abbiamo chiusi: vedre
mo se in Italia c'è qualcuno 
che ha U coraggio di ria
prirli... >: ? l'aveva detto un 
funzionario della questura ro
mana meno di una settimana 
fa. a poche ore dall'assassi
nio di. Walter Rossi. Ebbene 
ieri mattina quel qualcuno s'è 
trovato: è il procuratore ge
nerale Giovanni De Matteo, 
che ha riaperto due delle quat
tro sedi missine confiscate 
dalla polizia. ' La • grave e 
sconcertante decisione è stata 
presa accogliendo un'istan
za dei legali della federazione 
romana del MSI. I due covi 
riaperti sono quelli di via 
Assarotti (Monte Mario) e via 
Livorno (piazza Bologna). 

Alle la di ieri pomeriggio e-
rano stati già strappati i si
gilli della questura e riaperti 
i battenti. Si sono presto vi
ste facce di noti squadristi, e 
sono arrivate le prime inti
midazioni: con bandiere e vo
lantini sono usciti in gruppi. 
minacciando passanti e citta
dini che rifiutavano i loro 
fogliacci. Hanno ripreso a 
funzionare a pieno ritmo, in
somma, due tra le più fami
gerate centrali di violenza 
nera esistenti nella capitale. 
:' La motivazione con cui il 
procuratore De Matteo ha pre
so la sua grave decisione è 
questa: «Visio- il provvedi
mento di chiusura della se
zioni MSI in via Livorno e via 
Assarotti, poiché tale prov
vedimento non enuncia alcu
na delle condizioni tassativa
mente volute dalla legge (ar
ticolo 3 della legge 8 agosto 
1977 n. 533) per la chiusura 

o il r sequestro dell'immobile 
(rinvenimento di armi • o e-
splosiui, commissione di al
cuno dei reati previsti dallo 
stesso articolo 3. flagranza), 
si dispone la revoca del prov
vedimento per l'esecuzione al-
ujficio politico della questura 
romana >. Nello stesso docu
mento si legge che « alio stato 
non sono emersi elementi che 
possano legittimare U prouve-

Firenze: appello 
del senato 

; accademico per 
f la riforma 
^ dell'Università 
i -.-. .. . . 
FIRENZE — Con una mo
zione approvata all'unanimi
tà 11 senato accademico fio. 
rentino invita tutti i senati 
Accademici -delle università 
italiane ad esprimere le loro 
preoccupazioni e a protesta
re contro i ritardi e le Ina
dempienze del governo per 
la riforma universitaria. , 

U senato accademico di
chiara di non poter più con
tinuare a sostenere o ammini
strare situazioni di fatto ec
cezionali che tendono peri
colosamente ad assumere IV 
aspetto di peeudo normalità. 
Solo la riforma e l'impegno 
di tutte le componenti inte
ressate potranno salvare 1' 
enorme patrimonio di cono
scenza e di risorse intellet
tuali. . v •-••• *••-. 

I comunisti discutono sulla nuova struttura produttiva della RAI 
'•C-' «."•: 

Terza rete TV: come realizzarla? 
Uno strumento per rinnovare e decentrare - Inizialmente Z ore e mezzo di programmazione al giorno 
I telegiornali regionali - La relazione di Curzi e Natoli e le conclusioni del compagno Quercioli 

ROMA — Il futuro del servi
zio pubblico radiotelevisivo 
dipende, in larga misura, dal 
modo in cui sarà «costruita» 
la terza rete tv — una rete 
«a carattere nazionale, ido
nea anche ad una separata e 
contemporanea - utilizzazione 
per diffusioni in ambito re
gionale». stabilisce la leg
ge di riforma — ed è natura
le che i comunisti, i quali 
sono parte determinante del
lo schieramento riformatore, 
ne discutano le prospettive, 
mettano a punto e confronti
no ' le proprie proposte. 
definiscano la propria ini
ziativa politica: cosi han
no fatto ieri a Roma, in 
una ? riunione nazionale svol
tasi presso la Direzione del 
Partito, sulla base di una re
lazione dei compagni Ales
sandro • Curzi. condirettore 
del coordinamento delle 
trasmissioni giornalistiche 
regionali, e Dario Natoli, vi
cedirettore dell'istituenda ter
za rete. 

Prima di tutto, qualche no
tizia. Secondo le proposte 
presentate al Consiglio 
d'amministrazione dal gruppo 
di lavoro presieduto dall'at
tuale vicedirettore generale 
della RAI Fabiano Fabiani Ù 
6 giugno scorso (e cioè circa 
6 mesi dopo il previsto). la 
terza rete dovrebbe incomin
ciare le trasmissioni dal h 
gennaio del 1979. dunque fra 
più di un anno (non si può 
dire, purtroppo, che la data 
sia molto vicina, come si ve
de, e ciò suscita non infonda
te preoccupazioni), per 2 ore 
e mezza al giorno. 23 di 
questi complessivi 150 minuti 
quotidiani saranno occupati 
dai Teìegiornali regionali 

, , - , , . : .;;,..... ti. J. 
(ognuna delle 21 Sedi avrà 
perciò un proprio Telegiorna
le quotidiano). Le altre 2 ore 
giornaliere di trasmissione 
saranno suddivise in pro
grammi di produzione e dif
fusione regionale, in pro
grammi di produzione regio
nale con diffusione nazionale, 
in programmi di produzione 
nazionale con diffusione na
zionale (che costituiranno la 
quasi totalità). Il complesso 
delle ore di programmazione 
sarà di oltre 7 mila ore an
nue, superando l'attuale ora
rio di telediffusione della 
RAI. 

Ma che cosa dovrà essere 
la terza rete? Perchè incontra 
tante resistenze - di segno 
conservatore sia all'interno, 
che all'esterno dell'azienda? 
Di questo, soprattutto, si è 
discusso ieri. La terza refe — 
è stato sottolineato da Curzi 
e da Natoli e in generale 
negli interventi — non dovrà 
ridursi a «rete regionale», 
ad una sorta di « ghetto »: 
dovrà essere invece una refe 
decentrata,' anzi cuna prima 
e più ampia sperimentazione 
del decentramento complessi
vo della RAI, un «volano» 
del decentramento». Né il 
suo ruolo potrà configurarsi 
come «concorrenzialità» del 
servizio pubblico «contro» le 
emittenti «private»: dovrà 
essere invece un ruolo-piZoia, 
capace di sollecitare ed indi
rizzare anche l'iniziativa pri
vata (nel suo ambito più 
ristretto e complementare) 
verso i bisogni, le reali esi
genze di cultura e d'informa
zione della società. 

E' perciò necessario da un 
lato battere ~ l'orientamento 
centralistko * burocratico 

Par il 1978 

131 miliardi il « tetto » 
pubblicitario RAI-TV 

ROMA — Presieduta dal eot-
tosegretario on. Arnaud ai è 
riunita presso la presMenaa 
del Consiglio dei ministri, 
presente il direttore generale 
prof. Boni, la commissione 
paritetica per l'esame dei pro
blemi della pubblicità radio
televisiva, cui hanno parteci
pato, oltre ai rappresentanti 
della FTJK» (Federazione edi
tori), guidati dal prendente 
Giovannini, e detta RAI, gui
dati dal presidente Gratti. 
anche quelli degli utenti di 
pubblicità, 

Le parti hanno concordato 
di proporre alla Coamiastone 
parlamentare di vlfilanaa di 
determinare in ìU miliardi 
11 limite maaiimn dagli tatrot-
U pubblicitari della RAI per 
il 1978. L'inteaa raggiunta — 
afferma un comunicato — ' 

non mette In diacuasione la 
validità dei rispettivi punti di 
vista inuuaU, ma è il risulta
to della volontà comune di 
pervenire ad un accordo In 
un momento particolarmente 
delicato dei settori editoriale 
e radlo-telerisivo. 

I rappresentanti dell'edito
ria e della radiotelevisione si 
sono Impegnati a raggiunge
re un accordo definitivo, per 
gli anni futuri, entro il pros
simo novembre «agli aspetti 
tecnici ancora in sospeso. 

La RAI e la PTO hanno 
Infine sollecitato il governo 
aia ad applicare la legge che 
vieu la dilfualone sul territo
rio naatonale di pubblicità da 
parta delle emittenti asterà, 
aia a repiliaiintini argante» 
niente il settore delle radlota-
levUloni private. 

(tipico dell'* èra bernabeia-
na») che tende a mantenere 
ogni potere di decisione nel
l'ambito dell'azienda (della 
direzione generale, della dire
zione di rete); d'altro lato 
correggere „ l'orientamento 
(manifestatosi anche di ; re
cente • in alcuni interventi) 
che «chiede un privilegio as
soluto del rapporto con le i-
sutuzioni - regionali, intese 
tuttavia sostanzialmente co
me Giunta regionale e dun
que emarginando i Comitati 
regionali in quanto espres
sione dei Consigli e, quindi, 
sintesi delle •: realtà : politi
co-culturali e sociali». -

Perchè la terza rete sia ef
fettivamente in grado di as
solvere a questa sua funzione 
— per tanti aspetti essen
ziale — di stimolo, promotri
ce del rinnovamento e del 
decentramento < democratico 
del servizio pubblico, occor
re, attraverso la ristruttura
zione espressa -• dal piano 
triennale d'investimenti del
la RAI: a) creare e/o irrobu
stire la canacità ideatila pro
duttiva delle Sedi (sia per 
quanto riguarda l'informazio
ne, sia per quanto riguarda la 
produzione di programmi di 
cultura e spettacolo), anche 
avvalendosi di significative 
collaborazioni esterne; b) po
tenziare i Centri di Roma. Mila
no. Napoli e Torino; e) svi
luppare ; strutture produttive 
che consentano di ' «dare 
corpo » a questa ' linea (au
mento dei mezzi) elettronici 
leggeri, ecc.): d) realizzare 
forme organizzative che. nel
l'ambito delle leggi .e dei 
contratti operanti, permetta
no un rapporto nuovo fra il 
lavoro dei giornalisti ed il 
lavoro degli addetti ai pro
grammi; e) «rilanciare». 
«rivalutare» il ruolo dei 
Comitati regionali: /) svilup
pare il dialogo fra RAI e 
sindacato. 

Nel dibattito - che è stato 
uteaieduat dai compagni de
putati Elio Quercioli e Aldo 
TortoreDa. della Direzione 
del PCI e rispettivamente 
responsabili della Sezione 
problemi dell'informazione e 
della Commissione culturale, 
Luca Pavolini. della segrete
ria e responsabile della 
Commissione stampa e pro
paganda. sen. Pietro Valenza. 
del CC e segretario delta 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV. sono 
intervenuti i compagni Fflip-
peJti (Comitato regionale to
scano per la radioUtavisio-
ne), Cotrond. Mattolini, Spa
da. Gattini (segretario delta 
Federazione • comunista di 

fselli (consigliere d'ammi
nistrazione della RAD, Tasta, 
Bignami (CGIL). Bruno 
(Coopenurione culturale).— 

"' Concludendo, il compagno 
Quercioli ha fra l'altro sotto
lineato che la terza rete tv è 
nata come rete politicamente 
unitaria, senza «steccati» i-
deologici. e deve tendere ad 
essere un momento del pro
cesso di costruzione di un'in
tesa fra tutte le forze demo
cratiche. Occorre compiere, 
perciò, uno sforzo i per svi
luppare questo suo carattere 
unitario, nel confronto con le 
altre forze ed in particolare 
con i - compagni : socialisti. 

I tempi d'attuazione della 
terza rete, vanno accelerati, 
rendendola subito operativa 
ovunque esistano le condizio
ni, ed è giusto anche affron
tare insieme le questioni del
la radiofonia, che può ancora 
più agevolmente inserirsi nel 
processo di decentramento. : 

In tutta l'azione di riforma 
— ha • infine sottolineato 
Quercioli — i lavoratori co
munisti della RAI-TV. che si 
riuniranno ' prossimamente, 
nella loro Conferenza nazio
nale, devono impegnarsi, con 
tutti gli altri lavoratori, a 
portare il proprio contributo 
di idee e di lotta. -.-

. :'-!;' m. ro. 

«Solfati» 
i programmi 

per lo 
sciopero RAI 

ROMA — Lo sciopero : pro
mosso ieri per l'intera gior
nata dalla Federazione uni
taria dei -. lavoratori - dello 
spettacolo ' (OGILCISL-UIL) 
ha visto la partecipazione 
massiccia dei dipendenti del
la RAI-TV. Molti programmi 
sono «saltati» e, in TV, le 
trasmissioni (registrate) sono 
andate in onda a reti unifi
cate, cosi come alla radio 
(Radiouno e Radioduc si so
no collegati con il quinto ca
nale della filodiffusione, Ra-
diotre con il quarto canale). 
I servizi essenziali d'informa
zione sono stati invece assi
curati dal TG-1. dal TO 2 e 
dai Giornali radio diffusi in 
edizioni ridotte. -

L'ANICAGIS. in una nota 
inviata ai responsabili della 
RAI. afferma che con l'uti
lizzazione dei films in sosti
tuzione dei programmi «sal
tati» per lo sciopero «si so
no violate le intese recente
mente rinnovato riguardo al 
contingente di films in TV ». 

dimento di sequestro ». Il pro
curatore capo non si è inve
ce pronunciato sul sequestro 
delle altre due sedi missine 
(quella della Balduina, dalla 
quale venerdì scorso parti il 
commando assassino, e quel
la di via Ottaviano). 

La notizia della riapertura 
dei due covi di via Assarotti e 
via Livorno ha suscitato sde
gno e proteste tra tutti i de
mocratici. Violente polemiche 
si sono accese • fin da • ieri 
mattina negli stessi ambienti 
di palazzo di giustizia (oltre 
che in questura), mentre nel 
pomeriggio ' alla - festa ' delle 
donne dell'UDI -' un'affollata 
assemblea ha • rilanciato la 
pressante richiesta che tutti 
i covi squadristici siano chiu
si. Domani pomeriggio, inol
tre, alle 16 partirà da piazza 
Igea un corteo indetto dai 
gruppi estremisti, che rag
giungerà il quartiere di Mon
te Mario. ••' -. '•''•• 

Le proteste suscitate dalla 
decisione del procuratore De 
Matteo sono tanto più fon
date se si pensa a quale sto
ria di assalti, di violenze, di' 
sparatorie e di provocazioni 
i due cavi rappresentano. Me
no di un anno fa. per fare solo 
un esempio, una squadracela 
partita da via Assarotti piom
bò davanti al vicino istituto 
« Fermi » sparando contro al
cuni studenti seduti sulle gra
dinate della scuola. Un gio
vane finì in ospedale in con
dizioni gravissime. -
T Gli squadristi del covo di 
via Livorno, invece, un paio 
d'anni fa diffusero un vo
lantino (riempiendo di botte 
chi non lo accettava) che di
ceva: € D'ora in poi quando 
camminate nel quartiere (e 
vostre precauzioni non ser
viranno. Vi colpiremo dove, 
come e quando vorremo! ». 
Una promessa che hanno fat
to sempre di tutto per man
tenere. • ' . - • - «• • » 

Le indagini sull'assassinio 
di Walter Rossi, intanto, se
gnano il passo dopo il fer
mo del missino Enrico Lenaz. 
sospettato di essere l'autore 
materiale del delitto. Mentre 
Lenaz è ancora in carcere, il 
sostituto procuratore La Ca
va ieri ha interrogato due 
studenti universitari che so
no convinti di aver visto il 
neofascista a Roma poco do
po il tragico assalto in via 
Medaglie d'Oro, in compagnia 
di altri due squadristi. 

Il magistrato deciderà en
tro stasera se scarcerare En
rico Lenaz o convalidare il 
suo arresto. Molti testimoni, 
a quanto si è appreso, sa
rebbero pronti a spezzare del
le lance in suo favore giu
rando : che venerdi • sera si 
trovava a Cantalupo, in Mo
lise. L'altro missino sul qua
le gravano i più pesanti so
spetti, nel frattempo, conti
nua ad essere latitante. . 

'Sembra incredibile: si è 
concesso un nuovo nulla osta 
a due covi di violenza e di 
provocazione. E gli squadri
sti hanno mostrato fin da ieri 
di ' volerne approfittare. Sui 
ben chiaro: noi riteniamo ma-
gistratura e polizia responsa
bili dì qualsiasi episodio che 
da questo provvedimento po
tesse derivare. ì democratici 
di questi quartieri, della cit
tà intera, non sopporteranno 
prepotenze, provocazioni. • so
praffazioni squadriste. E non 
tollereranno nemmeno che oli 
organi dello Stato manchino 
al preciso dovere di impe
dirle. 

" •';: •••;•:',; La Itgg* approvata alla Camera 
« i .• t i 

?,'V-

Modificate le norme 
. -, ; dell' autotassazione 
da pagare a novembre 

ROMA — La legge che re
gola il pagamento, a novem
bre, dell'anticipo di imposta 
nella misura del 75 per cen
to dovuto dai contribuenti che 
con la dichiarazione del red
diti di giugno si sono auto-
tassati per un importo supe
riore a 250 mila lire, è stata 
approvata ieri in sede delibe
rante dalla commissione Fi
nanze e Tesoro della Ca
mera. Al provvedimento — 
che ora passa al Senato per 
11 voto definitivo — sono sta
te apportate, su proposta del 
compagno Antoni, favorevole 
il relatore compagno Bernar
dini e il governo, diverse mo
difiche e integrazioni. 
-• La prima concerne l co
niugi che a giugno hanno pre
sentato congiuntamente la di
chiarazione dei redditi e si 
sono autotassatl: l'anticipo di 
imposta, in questo caso, è da 
calcolarsi separatamente sul
la base di quanto risulta al 
rigo 65 del quadro N del mo
dello 740, diminuito delle de-

Migliaia 
in corteo 

' v per le vie -
, di Firenze 

FIRENZE — Un corteo or
dinato per le vie ' del cen
tro: - giovani, donne, studenti 
e operai raccolti sotto le 
bandiere e gli striscioni. 
Tutti i negozi e i cinema chiu
si. Migliaia di persone a gre
mire • piazza della Signoria 
intorno al palco degli orato
ri. In segno di protesta con
tro l'ondata dei crimini fa
scisti e di aggressioni teppi
stiche tutta la città ha rispo
sto ancora una volta con pas
sione e fermezza 

trazioni, dei crediti di impo
sta e delle ritenute di ac
conto. E se del caso (e cioè, 
se ciascun coniuge non - su
pera da solo le 2o0 mi.a lire 
di autota&sazlone) non si è 
tenuti al versamento dell'ai- ' 
ticlpo di imposta. : . . ; 

Un'altra norma, anch'essa 
importante, riguarda gli ere
di in caso di successione «per 
tasi dal momento dell'auto-
tassazione al momento • dal 
versamento dell'acconto: an- ; 
che in questo caso gli ere
di non sono tenuti a versa
re l'anticipo per il nuovo ce
spite. In terzo luogo, la com
missione, su proposta del 
gruppo comunista e dlssenten- ' 
do con la posizione del mini-: 

stro Pandolfl, ha riconferma
to la norma che fissa tra il 
1. e 11. 31 maggio 1 termini 
utili per la presentazione del
la dichiarazione del redditi. E 
solo in via eccezionale ha 
consentito che anche per 11 
1978 tali termini siano spo
stati al 1.-30 giugno, ciò allo 
scopo di evitare che, facen
do presentare la dichiarazio
ne del redditi in giugno, cioè 
a ridosso - del periodo delle 
ferie, si rischiano un accumu
lo di arretrato che è diffi
cile poi smaltire nei : mesi 
immediatamente successivi, e 
riflessi negativi sul plano del
l'organizzazione e dell'accer
tamento. *"•-• ~ r'--. V 
• Con questa decisione si av

vicina il più possibile li mo
mento del pagamento delle 
imposte personali dei lavora
tori indipendenti e di quelli 
delle imprese, al momento in 
cui si produce il reddito, co
me avviene per 1 lavoratori 
dipendenti. - • '<•-

Infine, da segnalare che 
nella legge è stato previsto 
che il pagamento del con
guaglio del cosiddetti «sosti
tuti di imposta» tra le rite
nute e le detrazioni avvenga, 
sia per la amministrazione 
pubblica che per 1 privati, en
tro 60 giorni dalla fine del
l'anno. 

Di thiarazione del compagno Colonna 

Un falso dei radicali 
su PCI e referendum 

' Il compagno on. Flavio Co
lonna, primo firmatario del
le proposte di legge del PCI 
in materia di referendum, ha 
fatto questa dichiarazione: 

«Le accuse dei radicali al 
nostro partito di volere im
pedire l'effettuazione dei re
ferendum dà loro promossi e 
sostenuti, è del tutto gratuita 
e - provocatoria. Le nostre 
proposte, frutto di una at
tenta riflessione sulla natura 
dell'istituto referendario, so
no state presentate già al
cuni anni fa, e quindi in epo
ca del tutto non sospetta, e 
riprese recentemente. Posso
no certo essere discusse e 
controbattute nel merito. Ma 
nessuno può • ki buonafede 
sostenere che esse possono 
in alcun modo incidere sul
l'iter dei referendum in corso. 
Non l'autorizza né la lettera 
né lo spirito delle proposte 
stesse. D'altra parte, come 
ognuno sa, le leggi provve
dono per l'avvenire e non 

hanno effetto retroattivo. An
che se le nostre proposte ve
nissero rapidamente approva
te (e non mi risulta che sia
no neanche poste all'ordine 
del giorno della commissione) 
esse non potrebbero dispie
gare effetti sui referendum 
il cui procedimento è in corso. 
Questo lo abbiamo sempre 
affermato e siamo costretti a 
ripeterlo solo perché la cam
pagna strumentale e agitato-
ria dei radicali tende a disin
formate e disorientare l'opi
nione pubblica». 

Ci sembra che la dichiara
zione del compagno Colonna 
dovrebbe essere sufficiente a 
stroncare sul nascere la nuo
va agitazione anticomunista 
promossa dai radicali. Usia
mo il condizionale peràhi 
abbiamo il forte sospetto che 
questo nuovo smuover di ta
volini debba servire, pii che 
altro, a riverniciare qualche 
popolarità un po' invecchiata. 

CONTINUA IL DIBATTITO FRA IE FORZE POOTICHE 

Riforma PS: incontri per superare gli ostacoli 
Oggi una riunione tra le delegazioni del PCI e del PSI — Un documento del movimento dei poliziotti 

ROMA — La riforma della 
polizia continua ad essere al 
centro del dibattito politico. 
L'assemblea unitaria di do
menica scorsa al Palasport 
di Roma, ha contribuito po
sitivamente ad alimentarlo. 
Le indicazioni e le critiche 
emerse in quel convegno han
no avuto una eco immedia
ta tra le forze politiche e 
nello stesso e Comitato ri
stretto » della Camera, che ie
ri ha messo a punto le nor
me relative alle scuole di po
lizia. 

n Comitato tornerà a riu
nirsi martedì prossimo. 

I problemi della riforma 
della PS saranno esamina
ti in on incontro tra le dele-
jaiiini del PCI e del PSI, 
che arri luogo a mezzogior
no di oggi nella sede del 
grappa comunista della Ca-
•Mra. I socialisti sono in 
attesa di una risposta alla 
proposta, avanzata dal pre
sidente dei deputati Balsa
mo, di un inoaatR 
le dei capiti aypi di 
cileno dei parati et* 
fono fl governo, atto scapa di 
cercai* un accordo ani pro
blemi controversi della rifor
ma della polizia, in partico

lare sul sindacato. 
Il movimento dei poliziot

ti è intervenuto neDa : pole
mica — sollevata dalla de
stra e da alcuni esponenti 
de sulla assemblea del Pa
lasport — per ribadire che 
esso non ha inteso e non in
tende assolutamente sfidare 
la legge, né tanto meno con
trapporsi al Parlamento e 
metterlo di fronte al fatto 
compiuto. Lo afferma un co
municato del «Comitato di 
coordinamento >, nel quale si 
precisa che il personale del
la PS è deciso a proseguire; 
insieme alla Federazione sin
dacale unitaria, in una Unea 
di azione * rigorosamente le
galitaria, intesa a rivendica
re l'applicazione, da parte 
del Parlamento, delle nonne 
coittnuioaali m tema di li
bertà a% associazione sinda
cale per i lavoratori della 
polizia >. 

L'assemblea al Palasport 
— ai aggiunge — ha costitui
to «sm fatto positivo di no
tevole ìmportaaja», sia per 
l'imponente partecipazione 
del personale di PS, conve
nuto da tutu Italia in mi
sura superiore alle previsio
ni della vigilia, sia-per «la 

maturità emersa nel dibatti
to al quale ha portato il suo 
essenziale contributo ». La ri
levanza dell'avvenimento e i 
suoi « determinanti riflessi 
sulle decisioni che sulla ri
forma dovranno essere adot
tate dal Parlamento* — ri
leva quindi il documento — 
non sono sfuggiti alla stam
pa nazionale che, quasi una
nimemente. - ha - dato < una 
corretta interpretazione del
l'importanza politica dell'as
semblea del 2 ottobre >, né 
alle forze politiche, tantoché. 
in sede legislativa, «sono già 
state prese in considerazione 
varie proposte ed osservazio
ni emerse nel corso del di
battito». 

Questo documento — che 
riconferma la fiducia che 
il Parlamento approvi al più 
presto la legge di riforma. 
tenendo conto della volontà 
espressa dal personale della 
PS — è stato stilato a con
clusione di una riunione, che 
si è tenuta l'altra sera a 
Roma e alla quale hanno 
partecipato i membri del «Co
mitato nazionale di coordina
mento della PS» (tutti poli
ziotti) e rappresentanti della 
Federazione unitaria. E', stato 

ricordato che l'assemblea del 
27 novembre non segnerà af
fatto la nascita del sindaca
to: i delegati eleggeranno il 
Comitato nazionale «defaiiti-
vo» dei lavoratori della po
lizia. aderente olla Federa
zione. al quale l'attuale1 co
mitato provvisorio passerà le 
consegne. Su questi problemi 
è stata convocata per lunedi 
prossimo una conferenza 
stampa. • 

Questa presa di ;msizione 
è una risposta puntuale alle 
interessate speculazioni e 
alla campagna diffamatoria 
contro il movimento dei po
liziotti. scatenata dalla de
stra e da esponenti qualifi
cati della de. contrari ad una 
vera riforma, che hanno 
chiamato in causa il mini
stro dell'Interno, invitando
lo ad adottare « provvedimen
ti punitivi» nei confronti di 
coloro che hanno preso par
te all'assemblea del Pala 
sport. 

E* questo il senso della in-
tentazione rivolta dall'ono
revole Lorenzo Cappelli al 
ministro Cossiga, al quale si 
chiede perentoriamente di 
« non consentire evidenti vio
lazioni • delia . legge (quali? 

ndr) e di punirne i violatori 
e qualsiasi livello essi si tra
vino ». 

Nella DC non tutti però la 
pensano come l'on. Cappelli 
(e tanto meno come il sen. 
Bartolomei, che ieri — par
lando al «seminario parla
mentare» del suo partito — 
ha definito «sindacato arma
to» una organizzazione' sin
dacale dei poliziotti che ade
risse alla Federazione uni-
Uria!). 

Basterà ricordare lo posi
zione dei depuUti apparte
nenti al « gruppo dei trenU » 
(che sarebbero poi divenu
ti 40) i quali, non solo giu
dicano legittime < l'assemblea 
del Palasport, e le richieste 
rivolte ' al ' Parlamento, ma 
ribadiscono l'invito alla di
rezione de. o rivedere la 
propria posizione sul sinda
cato di polizia e ad accor
darsi con le altre forze poli
tiche democratiche, «jer una 
soluzione positiva della rifor
ma che comprenda la liber
tà sindacale e il diritto per i 
poliziotti di aderire allo IV 
derazione unitaria. ' <• 

Sonjio Pardo*a 
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